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Le rivendicazioni per le quali tutte le categorie 
di pubblici dipendenti scendono oggi in sciopero 
sono state presentate dalla C.G.I.L. al governo il 
23 marzo scorso. Esse sono: 

1) Attuazione di un provvedimento di urgen­
za per assicurare un aumento immediato di retri­
buzione nella misura minima di 5.000 lire mensili, 
da graduare in rapporto ai rispettivi compiti e re­
sponsabilità, eliminando almeno le più stridenti 
sperequazioni introdotte nel 1949. in modo da ri­
pristinare il principio fondamentale che a parità 
di grado deve corrispondere uguale retribuzione, 
senza distinzioni di gruppi; 

2) Ripristino del funzionamento della scala 
mobile, modificandone il congegno in modo che 
esso risulti meglio rispondente alla valutazione del 
costo della vita, ed estensione di essa ai pensionati. 

ATTRAVERSO fili SPORTRIil DEGLI UFFICI B NELLE CASE I1EI PUBBLICI DIPENDENTI 

sui motivi delia lotta 
Quello che dicono un funzionario, un ferroviere, un pensionato, un'ope­
raio del Comune di Roma e una maestra - "Così non si va avanti,, 

Alla vigilia detto sciopero na­
zionale degli Hatalit abbiamo vo­
luto intervistare alcuni dipen­
denti pubblici di Roma per seni tre 
dalla loro voce le ragioni che /iali­
no determinato questa grande 
agitazione e per conoscere il lo­
ro atteggiamento di fronte alle 
minacce di rappresaglie avanzate 
dal governo. . v • • 

Nella sua abitazione, presso 
Piazza dell'Orologio, abbiamo av­
vicinato l'impiegato statale Ma­
rio Ceresi, della Direzione Gene­
rale delle FF.SS., un funzionario 
di grado V i l i , con trentanni di 
servizio, il quale, replicando alle 
intimidazioni del governo, ci ha 
detto: « Questa volta tutti quanti, 
dagli uscieri l ino al personale di 
grado più alto, si asterranno dal 
lavoro. Lo sciopero dei funziona­
ri di sabato scorso ha suscitato 
una forte - impressione: a Villa 
Patrizi hanno scioperato tutti i 
dirigenti delle FF.SS. Lei dovreb­
be parlare con quelli della Dire­
zione Generale: ^dicono tutti: Non 
ne possiamo più! ». 

Alla stazione di Trastevere ab 
bramo parlato con il manovratore 
Ugo Carassai, il quale aveva fi-
nito allora il servizio ed atten­
deva i l treno di Fiumicino per 
tornarsene a casa, a Non c'è altro 
da fare, se non uno sciopero co -
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Vita serena e domani sicuro 
per i dipendenti pubblici in D.R.S.S. 

••__—; : — — — : ; » — . ; — 

^Gome vierie-còncordato annualmente il rapporto di lavorò - Assistenza 7 
medica e istruzione totalmente gratuite - Elevamento del tenóre di vita 

Mentre In tutta Italia le catego­
rie dei pubblici dipendenti sono 
costrette, a scendere in • sciopero 
per difendere il loro tenore di vi­
ta, sempre più gravemente com­
promesso dalla politica, fallimen­
tare dell'attuale governo, crediamo 
sia di estremo interesse un con­
fronto con la ben diversa situazio­
ne degli impiegati statali — com* 
di tutti gli altri lavoratori — nel­
l'Unione delle Repubbliche Socia­
liste Sovietiche. -

£ ' innanzi tutto da rilevare, in 
risposta ai ripetuti «appel l i» go­
vernativi alla «fedeltà verso lo sta­
to democratico », come l'aspetto 
più grave dell'atteggiamento del 
governo verso i dipendenti statali 
consista proprio nel suo aperto di­
spregio dei più elementari princi­
pi di democrazia, nel tentativo 
evidente di imporre al lavoratori. 
con l'intimidazione e la minaccia 
di sanzioni disciplinari, una situa­
zione economica e .«ociale di mi­
seria e di oppressione. 

Durante la nostra permanenze di 
oltre un mese nel Paese del So­
cialismo, ciò che ci ha più colpito 
e che, a nostro avviso, sottolinea 
il carattere profondamente demi 
cratico del sistema- socialista, è la 
effettiva partecipazione di tutti » 
lavoratori, compresi gli impiegati 
statali, alla impostazione e alla de­
finizione di ogni problema che ri­
guardi anche indirettamente le lo-
TO condizioni materiali, professio­
nali, culturali, sociali di vita, 

E' inconcepibile, nell'Unione So­
vietica, un atteggiamento come 
quello preso da! governo De Ga-
speri verso gli statali! Di più, è 
inammissibile, nel Paese del So­
cialismo, una qualsiasi deliberazio­
ne governativa che venga attuata 
ignorando i Sindacati o addirittu­
ra in contrasto con essi, e che non 
sia la concreta risultante di una 
ampia ed approfondita elaborazio­
ne da parte delle categorie lavo­
ratrici! 

Come avviene per ogni altra ca­
tegoria, gli impiegati sovietici 
concordano ogni anno con l'Am­
ministrazione i termini generali a 
particolari del rapporto di lavoro: 
misura delle retribuzioni, premi, 
fondi per la costruzione di case, 
miglioramenti delle istituzioni so­
ciali, come club, palazzi di cultura, 
palestre sportive, case di riposo e 
di cura, policlinici, asili nido, 
giardini d'infanzia, biblioteche, ini­
ziative culturali e di formazione 
professionale ete. Tutti gli impie­
gati partecipano'moltre attivamen­
te alla soluzione dei problemi ine­
renti ' l'attrezzatura degli uffici, la 
utilizzazione del personale, la di 
stribuzione e l'attribuzione delle 
competenze, l'ordinamento dei ser­
vizi ed il loro sviluppo. 

Discussione aperta : 
' Ma non è da credere che ciò av­

venga attraverso un semplice col­
loquio tra i dirigenti sindacali ed 
i responsabili dell'Amministrazio­
ne. Co* come abbiamo potato con 
statare in ogni fabbrica ed istitu­
zione, anche nei Ministeri la vita 
democratica si realizza attraverso 
una discussione larga e capillare, 
per ogni reparto, ufficio e località, 
a cui partecipano tutti, senza ec­
cezione, i lavoratori interessiti, del 
funzionario più elevato all'Impie­
gato di grado più modesto.' 
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a? da tener presente eh*, ta base 
02 vrJ&cinio socialista del costaata 

miglioramento delle condizioni di 
vita, l'accordo per le retribuzioni 
porta : sempre ad un aumento ri 
spetto all'anno precedente. In que­
sti ultimi anni, ad esempio, l'au­
mento per tutti i lavoratori sovie­
tici non è stato mai inferiore al-
1*8 % per ogni anno ( il 32 % dal 
1947). L'aumento effettivo è stato 
però assai più sensibile, se si tie­
ne conto delle riduzioni verifica­
tesi nel costo della vita: ben quat­
tro riduzioni dal 1947, di cui la più 
recente è di appena qualche me­
se fa. 

Non riteniamo necessario spen­
dere molte parole, per dimostrare 
quale enorme divario vi sia ri­
spetto alla dolorosa situazione dei 
dipendenti pubblici . nel nostro 
Paese. 

In Italia oltre il 92 % degli sta­
tali non raggiungono, sia pure se­
condo i calcoli dell'Istituto gover­
nativo di statistica, il minimo vi­
tale; oltre il 70 % non dispongono 
neppure dei mezzi indispensabili 
per la sola alimentazione. Nel Pae­
se del Socialismo il problema del 
minimo vitale non si pone già da 
molti anni e la più bassa retribu­
zione (variante dai 650 ai 700 ru­
bli mensili) assicura anche al più 
modesto impiegato una vita serena. 
Lo stipendio di un impiegato lau­
reato è di almeno 1.100 rubli e 
raggiunge e supera per le funzioni 
più elevate i 2.500 rubli mensili! 
Per avere un'idea del valore di 
queste retribuzioni è da considera­

re che l'affitto di un appartamento 
moderno di tre camere, compresa 
luce, gas e riscaldamento, non su­
pera i quaranta rubli mensili, che 
un chilogrammo di carne costa 10 
rubli, che un pacchetto di 20 siga­
rette costa un rublo e mezzo. 

Le cu se di riposo 

elevare a livello di vita di tutto 
il popolo. 

Bastano pochi dati del bilancio 
consuntivo 1950 per rendersi con­
to di questa realtà. Il bilancio com­
prende 432 miliardi di rubli di en­
trate e 427 miliardi di rubli «li 
speie. 

La maggior parte delle somme 
è destinata ad assicurare lo svilup 
pò dell'economia nazionale, della 

Tutti gli impiegati statali, alla cidtura e il miglioramento delle 
pari con gli altri lavoratori, godono lcondizioni di esistenza materiale 
inoltre di assistenza medica e far-Ideila popolazione: 164 nudami di 
maceutìca completamente gratuita i rubli sono infatti destinati alla 
(altro che il nostro povero ENPAS),'Produzione dei beni di consumo; 

121 miliardi di rubli alle opere cul­
turali e sociali. Le somme assegna­
te alle esigenze della difesa nazio­
nale raggiungono il 18,5 % del bi­
lancio, in confronto al 32,6 % del 
bilancio del 1940 ed allo stesso 23,9 
per cento dell'immediato dopo­
guerra. 

Il bilancio dell'Unione Sovietica 
è stato giustamente definito il pri­
mo documento fondamentale della 
sua politica di pace. 

Gli statali di tutta Italia, scen­
dendo in lotta per le loro rivendi­
cazioni, non possono chiudere gli 
occhi di fronte a cosi luminosa 
realtà. Essi dicono al governo ita­
liano: -vogliamo anche noi un bi­
lancio di pace, per questo lottiamo 
insieme a tutti i lavoratori, insie­
me a tutto il popolo. 

GIOVANNI FIORENTINO 
Vice Segretario della Federazione 

Nazionale Statali 

me quello che hanno attuato ì 
nostri vecchi nel '21, fino a che 
si piegherà il governo. Sono 2 o 3 
anni che mi devo sposare e non 
trovo i soldi. Quando prendo lo 
stipendio, delle 31 mfta lire me 
no restano appena 10, pagati tutti 
i debiti. La vita è cara. Cosi non 
si può andare avanti ». 

I V€H*chi lavoratori 
II manovale Giuseppe Catala­

no, pure delle FF. SS. interve­
nendo spontaneamente nel collo­
quio ha aggiunto: « Ha sentito 
cosa ha detto De Gasperi? Che 
sono « assurde » le nostre richie­
ste! Si può giungere a questo 
punto? ». 

fitto! Noi rivendichiamo un mi­
nimo vitale di pensione, tanto 
da poter bastare almeno alla mi­
nestra. Abbiamo lavorato tutta la 
vita, costruito case, ponti, ferro­
vie, ecc. e ora ci ritroviamo con 
una miseria senza nome, a fare 
la fame! I soldi ci sarebbero, ma 
questo governo clericale li butta 
nel riarmo, per la guerra, per 
altri stermini!. Noi chiediamo una 
pensione da vivere. — E poi, ve ­
de, questa misera pensione, me 
la volevano anche negare: ho do 
vuto ricorrere al Comitato Ese­
cutivo. per averla, e che pratiche! 
Ma con una pensione cosi irri­
soria, come dicevo, mi hanno af­
fibbiato una imposta di famiglia 
di 840 lire. Sono andato a prote-

De Gasperi 

di istruzione gratuita per i propri 
figli (gli studenti universitari ri­
cevono uno stipendio dallo Stato), 
di un'estesissima rete di asili nido 
e di giardini d'infanzia, di case di 
cura e di riposo per loro stessi e 
per i familiari, di trattamento di 
malattia pari alla intiera retribu­
zione senza limiti di tempo, di 
pensione per invalidità, oltre quel­
la normale di vecchiaia a 60 anni 
per gli uomini e a 55 per le donne. 

Ma tutto questo è possibile per­
chè il bilancio del Paese del So­
cialismo è un bilancio di pace. Nel­
l'Unione Sovietica non vi è un go­
verno — come in Italia e negli al­
tri stati capitalistici — che dica 
ai lavoratori: prima di voi ci sono 
le spese di riarmo! Il governo so­
vietico, sviluppando una politica 
conseguente di pace fino dal 1917, 
ha una sola costante preoccupa­
zione, quella cioè di difendere ed 

NO DEL GOVERNO 
Per cinque volte il governo ha respin­

to le giuste e moderate richieste dei di-
| pendenti dello Stato. 

Una prima volta il 29 marzo: Il Con­
siglio dei Ministri proclama il e blocco 
delle spese », dimenticando però di com­
prendere nel blocco le spese militari; 

Una seconda volta il 22 aprile: Il Con­
siglio dei Ministri dichiara che tutte le 
risorse sono già assorbite, tuttavia conti­
nua a gettar miliardi per gli armamenti; 

Una terza volta il 23 aprile: Un Consiglio dei Mi­
nistri straordinario, appositamente convocato, affer­
ma che ogni aumento agli statali provocherebbe l'in-

. flazione (le spese di guerra, secondo il governo,, non . 
provocano J'inflazìone);^' • ~.." . •) •• - v -

Una quarta vòlta H 28 aprile: TÒe Gasperi sostiene,. 
che, ogni aumento agli statali farebbe crescere i 

prezzi; si è visto invece che ì prezzi sono] 
aumentati — e come — a causa della] 
politica bellicista; 

Una quinta volta il 4 maggio: il Con­
siglio dei Ministri respinge di nuovo le] 
richieste e ha la faccia tosta di dichia­
rare « inammissibile » lo sciopero. 

Però il governoj 
trova i soldi per 
la guerra americana 
e spende 250 miliardi 
di lire in armamenti ! 

Peli» 

s n pensionato della Previdenza 
Sociale Alessandro Mariani, di 
57 annf, imbianchino e invalido 
del lavoro, da noi intervistato 
nella sua - abitazione, in via 
D'Ascamo 1, ci ha coti illustrato 
le drammatiche condizioni di vita 
dei pensionati, affiancati alla lot­
ta degli statali: «Vede , io pren­
do 7 mila lire ogni due mesi . N o ­
ti bene che pago 3700 lire di af­

filare a via del Mare, al Comune. 
e con mio grande stupore mi 
hanno detto, che io, per campa­
re, devo avere almeno 100 mila 
lire di reddito. 

Ho detto e dimostrato che non 
vedo mai un soldo. Pareva che 
si fossero convinti. Invece mi sono 
arrivate le bollette del '48, '49 
e '50 e allora ho dovuto cercare 

pure un imponibile di 100 mila 
lire, e intanto i Brusadelli evado­
no al fìsco tre miliardi! ». • 

Ci siamo quindi recati in casa 
di Bianca Malaspina, una mae­
stra elementare con 13 anni di 
servizio, tre persone a carico, e 
uno stipendio di 44 mila lire. Es­
sa ci ha prontamente fatto ti 
punto sulle gravi ristrettezze in 
cui vivono gli insegnanti, dicen­
doci: « Noi donne, noi maestre 
ohe andiamo a fare la spesa ve ­
diamo che la vita — Pella dice 
che non è vero — è di molto au­
mentata, specie in questi ultimi 
mesi. Gli stipendi sono irrisori, 
aggirandosi in media sulle 24 mila 
lire. Questa è la situazione di mi­
seria di 150 mila maestri di ruolo. 
Non parliamo poi del calvario 
degli 80 mila colleghi non di ruolo. 
tutti disoccupati. E' davvero in ­
credibile l'indifferenza del gover­
no nei riguardi delle nostre esi­
genze. Ma il governo pensa alla 
guerra! Più scuole — diciamo noi 
nelle assemblee — e meno can­
noni. Ecco perchè anche noi scio­
periamo ». 

.Aurelio Sezze, un comunale, 
abitante in vicolo S. Giuliano 14, 
da noi intervistato nella sua abi­
tazione, ci ha illustrato il terribi­
le stato di disagio della categoria, 
con queste parole: « Situazione, la 
nostra, impossibile, insostenibile; 
guardi la mia, in particolare: da 
questo mese vengo a percepire 
solo 11 mila lire di stipendio: 
una narte l'ho ìmDOgnata per l'ac­
quisto di prodotti (biancheria. 
scarpe), un'altra coi prestiti ed 
una terza parte mi è trattenuta da 
una cooperativa di ceneri alimen­
tari. Siamo in sette persone, ed 
io solo lavoro. Abitiamo in auesto 
pianterreno, senza cucina, senz'ac­
qua, senza comodità. Come si fa? 
Sono tre o quattro mesi che i 
prezzi aumentano. Quando arri­
viamo al 13 del mese non ab­
biamo u n soldo. "Noi siamo operai 
specializzati però Rebecchini, que­
sto sindaco papalino, ci papa co­
me inservienti: ci sono tanti che 
prendono appena 24 mila lire ». 

All'ufficio potatale 
Una delte donne che sono allo 

sportello, all'ufficio postale ai S. 
Paolo, ci ha dichiarato: Io veneo 
dalla « stirpe » della Succursale; 
è dal 1917 che sono qui, eppure 
soltanto nel 1945 sono passata 
in pianta. Ho sette figli (dei qua­
li tre a carico, più il marito di ­
soccupato) e prendo 35 mila lire. 
Mi dica lei che cosa ci deve fa ­
re una povera madre con 35 mila 
lire. Non si riesce più a campare. 
Noi andiamo a fare la spesa e 
troviamo tutto aumentato. Ieri, è 
aumentato il burro. Noi per que­
sto facciamo lo sciopero ». 

Una radazza, allo sportello dei 
«r telegrammi », ci ha detto: « Con 
lo stipendio non si può più far 
niente. Se lei lo va a domandare 
alle prime tre persone che incon­
tra per strada, le diranno lo 
stesso. — Quando prendiamo lo 
stipendio, ci sono i creditori allo 
sportello. Che ci resta? E noi la ­
voriamo sempre. Lavoriamo an­
che i giorni festivi, le domeniche, 
a Ferragosto: abbiamo dovuto la­
vorare anche il 1. Maggio. E que­
sti signori, pensano a fabbricare 
i cannoni ». • 

RICCARDO MARIANI i soldi per pagare. Ci affibbiano 
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LE RETRIBUZIONI DEGLI STATALI E LE SPESE PER IL RIARMO IN UNO SCHIACCIANTE RAFFRONTO 

Un lucile costa quanto lo stipendio di un impiegalo 
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Al disotto del minimo vitale -Un usciere percepisce ventisettemila lire il mese! 
La attaall retribuioni degli sta­

tali ia ' Italia tono tali da rendere 
jasalalamuite imponibile ad essi 
e aDe fora famiglie di condurre tuia 
vita tollerabile. - _ - - • • 

II catto munirne della vita, per 
ana famiglia di quattro persone, è 
•tate subii** nel 1949, da una com-
mistmas governativa della qaale fa-

(cerase patte sia i sindacati sia la 
CaafinaWtria, in lire 51.542 meati. 
11. Aadse ama intenda eoat© dei for­
tissimi ••meati di presso verificati­
si da oliera sd oggi, a anche ae-
rettaade per baona tjaetta cifra, 
rimila ebe l'enorme maagioraasa de­
gli statali — a partirà dal grado IX 
in g i i — e al duetto di questo mi-
aiata aoe^isaenatbile. ' 

Vm «rad* IX di grappa C cmht-
iafetti 4*249 lira al 
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Appena si scende si gradi inferio­
ri, anelli ebe comprendona la arsa* 
de meato dei pabblki «pendenti, le 

diventane addìrfctafa 
Uà grada XII 

17 .81 lira, c a l t e 
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28.445 lire. Un «teiere e no inwrrìen 
te coniugato guadagnano riapelttva 
mente 36.025 lire e 35.093 lire; cefi 
bi. 27.219 lire e 26.287 lire. Somme 
di questo genere cestitìtiscono ana 
vera vergogna per il governo. 

Eppore il governo dice di »on 
poter concedere nessan tomento e 
arriva al pento di minacciare gli 
«fatali perchè qaetti ti agitano e acio-
perano. 

Uà semplice confronto eoa aael 
che eoataa* gli armamenti, se i a*a-
li il governo democmttaoo ai è im­
barcato, basterà a rendere aacora 
pia significative le cifre M eaporte. 

Una sola dividono di fanteria co­
tta 50 miliardi, ana divisione catas­
tata 13a miliardi. 10 giornate di 
faoce di «ma divisione castane 5 mi-
liardi. Uà solo eeroplaae da 
demente cotta 2 miliardi a 
Uà eaaaone cotta circa 200 milioni, 
aa earra armato 10 mìlioai, aa 
« basooka • N mila lira, aa faci» 
40 mila lire. Uà sala facile catta al 

le 

vaiai 
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Mario Ceresi 
funzionario di grado Vi l i 
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Ugo Carassai 
manovratore delle FF.- SS. 
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Alessandro Musoni 
pensionato della PrevMeasa 
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Bianca Malasaìna 
stra elemeatara 
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